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 Intesa Gestione Crediti

INQUADRAMENTI
FATTO!

Nella serata di ieri 20 aprile 2004 è stato siglato l’ accordo sull’ armonizzazione degli inquadramenti in Intesa Gestione Crediti.

Riteniamo di avere sottoscritto un accordo che riconosce finalmente alle figure professionali operanti nell’ ambito del recupero crediti bancario un percorso di carriera coerente con la professionalità profusa dalle stesse ogni giorno.
L’ accordo è sicuramente BUONO per il GESTORE, soprattutto perché deve essere considerato un PUNTO DI PARTENZA in vista del Contratto Integrativo da rinnovarsi nel 2005!

Abbiamo, invece, dovuto prendere atto  dell’ impossibilità da parte dell’ Azienda di assegnare un trattamento più congruo alla strategica funzione del coordinatore.

La stessa chiusura abbiamo dovuto, purtroppo, rilevare verso l’ introduzione dei ruoli chiave, con particolare riferimento ai Responsabili di U.L.
Francamente questo atteggiamento, a fronte di quello soddisfacente registrato per il gestore, ci lascia perplessi, anche alla luce dei problemi gestionali che i Responsabili ed i Coordinatori dovranno affrontare in prima persona a causa del profondo riassetto organizzativo della Società. 

L’ accordo produrrà i suoi effetti a partire dal 1.05.2004.

Questi sono i profili professionali ed i relativi inquadramenti :

COORDINATORE U.L.

QDL1 →→→ 30 MESI→→ QDL2

GESTORE

A3L2→→ 12 MESI →A3L3→→24MESI →→A3L4 →→30MESI →→QDL1

Ai fini del computo dei periodi di adibizione è stata concordata una NORMA TRANSITORIA 

n.b.  per tutte le domande e gli approfondimenti in tema di concreta applicazione rimaniamo a  disposizione     
UNA RIFLESSIONE

Avremmo voluto firmare questo comunicato insieme a tutte le altre sigle impegnate in questo difficile momento.

Ci piace pensare che quanto portato ieri a compimento sia il frutto di un cammino iniziato insieme in un ormai lontano giorno a Roma…

Riteniamo che problemi come:

carichi di lavoro insostenibili, con inaccettabili ripercussioni sulla salute dei lavoratori;

sistema di gestione della mobilità interna ed infragruppo (vedi chiusura unità legali);

garanzie occupazionali;

attuazione pratica elettronica e segmentazione e loro conseguenze in termini, ad esempio, di conservazione della professionalità e rischio di controllo a distanza;

creazione di un sistema incentivante trasparente;
richiedano con urgenza di RIUNIRE TUTTE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI per riprendere insieme la strada.

I lavoratori non possono più aspettare.
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